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di CRISTIANA PATERNÒ

È giunta al suo 27° anno la 
rivista ‘Cinecritica’, fondata 
da Lino Micciché e 
portata avanti con grande 
dedizione e successo da 
Piero Spila negli ultimi 
lustri. Dal 2022, con il 
cambio alla presidenza 
del Sncci, il periodico 
cambia pelle pur restando 
fedele alla sua tradizione 
culturale e scientifica, 
al taglio saggistico e di 
approfondimento. Da 
questo numero è al lavoro 

una redazione composta, 
oltre che dalla sottoscritta, 
dal vicedirettore Pedro 
Armocida, insieme a 
Paola Casella, Anton Giulio 
Mancino e Domenico 
Monetti. 
Ragion d’essere e cuore 
della rivista rimane la 
scrittura e la passione 
per il cinema, italiano 
e internazionale, 
l’apertura di uno spazio 
di confronto e scontro sul 
cinema contemporaneo 

01Cinecritica
si rinnova

e sulla Storia del 
cinema. La nuova linea 
editoriale sottolinea 
l’attenzione al dialogo 
con la contemporaneità 
e una vocazione 
multidisciplinare con 
aperture inedite e 
impreviste, accostamenti 
si spera non banali. 
È una conferma il “Primo 
Piano sull’autore”, in 
questo numero dedicato 
a un’autrice che, a 
dispetto del relativamente 



0
1 E

D
IT

O
RI

A
LE

7

piccolo numero di 
lungometraggi al suo 
attivo, ha già una storia 
importante che merita 
di essere raccontata e 
studiata. Stiamo parlando 
di Susanna Nicchiarelli, 
regista-filosofa che 
abbiamo scandagliato 
anche alla luce delle sue 
passioni, dalla biografia 
alla musica rock. E che si 
è concessa in una lunga 
intervista ricca di spunti. 
È curato da Anton Giulio 
Mancino il “Focus sul 
cinema noir italiano”,
un imponente lavoro 
che ci accompagnerà 
per quest’anno e il
prossimo. Lo speciale 
a puntate parte dagli 
albori del genere, negli 
anni ’30, con un denso 
saggio di Orio Caldiron 
e un testo di Riccardo 
Bianchi. Proseguirà con 
un percorso attraverso 
i decenni, con cospicui 
spunti di riflessione anche 
sulla Storia politica e 
sociale d’Italia.  
Gli echi del conflitto 
sono fortissimi e non 
potevano certo lasciarci 
indifferenti: in “Carta 

bianca alla Sic”, Beatrice 
Fiorentino, delegata 
generale della Settimana 
Internazionale della 
Critica, ci porta dentro 
allo scontro tra Russia e 
Ucraina con l’analisi di 
alcuni titoli presentati a 
Venezia negli anni scorsi, 
a dimostrazione della 
potenza evocativa e a tratti 
profetica del cinema. Non 
poteva in questo contesto 
mancare un ricordo di 
Mantas Kvedaravicius, 
barbaramente ucciso 
dall’esercito russo a 
Mariupol. “Cinema 
è Storia” ci offre un 
appassionante e a 
tratti inquietante focus 
sulle guerre, curato da 
Giuseppe Ghigi. 
“Rewind” recupera un 
testo critico ritrovato, 
firmato da Oreste del 
Buono. “Il Contesto” si 
concentra sul rapporto 
tra sale e piattaforme nel 
corsivo di Franco Montini 
e sintetizza le ragioni 
dell’omaggio alla cineasta 
americana Kelly Reichardt 
a firma del direttore del 
Festival di Locarno Giona 
A. Nazzaro. Il “Duello 

critico” ci porta sulle nuove 
strade intraprese dalla 
Marvel. 
Infine, una parola 
sul progetto grafico 
realizzato da 19Novanta, 
sicuramente ardito e 
in discontinuità con 
il passato, ma con 
l’intenzione di fare di 
‘Cinecritica’ un oggetto 
da collezionare, da 
leggere e rileggere come 
un libro, strumento 
imprescindibile anche 
in un’epoca immateriale 
come la nostra, che viene 
evocato fin dal formato. 
È un progetto ambizioso 
che ci ha costretto a 
ritoccare il prezzo di 
copertina, anche per 
consentire la stampa su 
carta ecologica, un aspetto 
che ci sta particolarmente 
a cuore. Appuntamento 
a settembre, in 
corrispondenza con la 
Mostra del cinema di 
Venezia, per il prossimo 
numero con altre novità. 


